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CLUB ALPINO ITALIANO 

SEZIONE DI CAMPOBASSO 

‘SEZIONE SANNITA’ 
 

RISERVA NATURALE ORIENTATA DI PESCHE 

 ALLA SCOPERTA DELLE ORCHIDEE SPONTANEE 

Orchidee tra fascino, seduzione e inganno 

Domenica 18 maggio 2025 

 

I MOTIVI DELL’ESCURSIONE 

La Riserva Naturale Orientata di Pesche, istituita con D.M. 15 apr. 1982, è un gioiello naturalistico 
che racchiude molti motivi di interesse sia ambientale che storico. È gestita dal Raggruppamento 
Carabinieri Biodiversità. Il soprassuolo è costituito da boschi misti di latifoglie (leccio, cerro, 
roverella, carpini, frassini, acero, faggio, ecc.), occupanti tutti i settori della riserva, e da formazioni 
di resinose quali il pino nero ed il pino domestico. La pineta rappresenta uno degli esempi meglio 
riusciti di forestazione protettiva attuata da privati (oggi la proprietà è del Comune, cui è pervenuta 
per donazione). Tra le specie cespugliose predominano la rosa canina, il ginepro comune, la ginestra 
comune, il maggiociondolo. Da fine maggio a tutto giugno predomina il bellissimo giallo vivo della 
ginestra in fiore. I suoli della riserva presentano una variabilità straordinaria tanto che in pochi metri 
quadrati vivono numerosissime specie di piante con esigenze e caratteristiche molto diverse fra loro. 
Ma la nostra attenzione sarà rivolta in particolare alla osservazione delle Orchidee spontanee, con 
i loro vivaci colori, la loro bellezza e i loro intricati rapporti con l’entomofauna, che potremo 
osservare nel periodo di esplosione della loro fioritura. 

Anche la Fauna è variamente rappresentata da Uccelli (tordi, merli, colombacci, taccole, coturnici, 
cornacchie, quaglie ed anche rapaci come la poiana, il falchetto, il gufo, il barbagianni, la civetta, 
ecc.), Mammiferi (lepri, volpi, cinghiali, scoiattoli, donnole, tassi, ricci, lupi ecc.), Rettili (biscia, 
vipera). Tra gli insetti, le farfalle sono ben rappresentate; qualcuna lo è anche troppo e di frequente 
fa registrare anche danni da defogliazione sul pino nero, come la processionaria del pino. 
Caratteristica è Fonte Maiuri, antica fontana di fine Settecento recentemente restaurata nelle cui 
acque sorgive è presente un anfibio, il tritone (Moge vulgaris). 

L’escursione è arricchita dall’accompagnamento del socio Donato Palermo, Agronomo ed esperto 
Botanico. 

 Appuntamento: h. 7.30 Campobasso, piazza Falcone e Borsellino, lato Villa Comunale; 
Spostamenti con mezzo proprio 

£ Partenza: h. 8.30 Centro storico di Pesche 
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 Itinerario 

Il precorso si sviluppa ad anello attraverso la Riserva Naturale Orientata di Pesche, 
sita in agro dell’omonimo Comune. Dopo la ripida salita tra i vicoli del suggestivo Borgo 
medievale, si entra nella Riserva, sotto una bella Pineta che ammanta un aspro rilievo 
calcareo–dolomitico inciso da una bella forra. Usciti dal bosco si raggiunge il Rifugio di 
Fonte Maiuri e la bella area attrezzata con l'antico fontanile. Si prosegue poi in luoghi 
molto suggestivi fatti di vallette nascoste, piccoli tratti di faggeta e pascoli. Il nostro 
sguardo potrà spaziare dalla valle del fiume Volturno, ai monti delle Mainarde nel Parco 
Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise fino al Matese: Isernia si adagia in basso e la 
pianura di Venafro è sullo sfondo. 

_ Rientro: previsto h. 17.00 a Campobasso 

w Dati tecnici del percorso 

* Difficoltà: T/E Turistico/Escursionistico 

n Lunghezza: 9.00 km. ca. F 
Tempo di marcia previsto: 5 ore 
(compreso le soste) 

 Dislivello  . In salita: 500 m. ca. , In discesa: 500 m. ca. 

è Cartografia di riferimento: IGM, Foglio 392 Castel di Sangro, scala 1:50,000 

a Abbigliamento: Scarponi e calze da trekking, giacca a vento, zaino e coprizaino, pantaloni 
da trekking, borraccia, kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per 
eventuali allergie, tessera CAI oppure documento di riconoscimento per i non soci CAI. 
Cibo ed acqua sufficienti all’escursione. Indumenti di ricambio (scarpe, calze, maglietta, 
etc.). Si consiglia un abbigliamento a strati (a cipolla, primo strato traspirante; è 
sconsigliato il cotone a contatto con la pelle) 

Attrezzatura: consigliati bastoncini, binocolo 

 
Riunione preliminare: venerdì 16 maggio, h. 19.30 c/o Sede sociale in via Cirese a 
Campobasso 

N.B.: I non soci CAI sono ammessi a partecipare previa presa visione del regolamento, 
della difficoltà dell’escursione, e sentito il parere del referente. È obbligatoria la 
prenotazione ed il versamento della quota assicurativa di 8.40 euro che, salvo diverse 
indicazioni, andrà fatto al referente entro venerdì 16 maggio 

 Referenti: 

ASE ONC Mauro DI MUZIO, tel. 3391129877, e–mail dimumauro@gmail.com; 

Donato Palermo, tel. 3386115823, e–mail d_palermo@yahoo.it 
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(Cartografia tratta dal sito della Regione Molise ‘Aree Protette & Biodiversità’: 
https://www.areeprotettemolise.it)  
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